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La vedova di Allende accusa 
la giunta fascista all'ONU 

Il Cile è « una nazione resa schiava » dove « il diritto alla vita non ha più senso » — Le Nazioni 
Unite esortate a compiere i passi necessari per costringere, i generali a porre fine alla repressione 

degli 

I vescovi 

li USA 

contro i 

fascismi in 

Cile e Brasile 
Il Comitato esecutivo del

la Conferenza episcopale ame
ricana che comprende 28 ve
scovi ha reso pubblici due 
documenti, rimessi anche in 
Vaticano, con i quali invita 
il governo degli Stati Uniti a 
ritirare il sostegno politico 
ed economico accordato ai go
verni del Cile e del Brasile. 

I vescovi americani dichia
rano che la loro richiesta si 
basa sul fatto che, nei due 
paesi menzionati dell'Ame
rica Latina, i diritti dell'uo
mo sono apertamente viola
ti, e mira a sollecitare la so
lidarietà degli altri episcopa
ti. Infatti — essi osservano 
— le dichiarazioni di prote
sta dei vescovi brasiliani non 
potranno avere il necessario 
effetto sul plano internaziona
le e l'episcopato cileno non 
potrà essere incoraggiato ad 
uscire dal silenzio se le di
verse comunità nazionali in 
cui operano i cristiani non 
faranno sentire la loro pro
testa per quanto è accaduto 
e sta accadendo nel Cile e 
in Brasile. 

« Il legame tra la nostra as
sistenza economica — si leg
ge nel documento dedicato al 
Cile — e i regimi che utiliz
zano la tortura, che rifiuta
no ai cittadini la protezione 
della legge e detengono sen
za processo i prigionieri po
litici deve essere una questio
ne di coscienza per il nostro 
governo e per ciascuno di 

noi che viviamo in democrazia. 
Noi siamo profondamente ad
dolorati per le violazioni dei 
diritti dell'uomo che sono in 
corso nel Cile. Noi siamo so
lidali con la Chiesa del Cile 
in questi tempi torbidi. Noi 
siamo anche preoccupati per 
il fatto che, di fronte a que
ste violazioni dei diritti del
l'uomo, il nostro governo 
aumenti il suo aiuto finan
ziario alla giunta cilena». 

Dopo questa presa di posi
zione, i vescovi chiedono fer
mamente «al governo degli 
Stati Uniti di subordinare lo 
aiuto finanziario e l'assisten
za militare accordati al Cile 
alla dimostrazione, da parte 
del governo di questo paese, 
che i diritti umani e civili 
sono stati ristabiliti nel Cile». 

Mons. Me Guire, direttore 
dei dipartimento per l'Ame
rica Latina dell episcopato 
americano, ha rilevato che 
« ogni parola di questa di
chiarazione è stata pesata con 
attenzione ». Ha, poi. aggiun
to che, come ì vescovi bra
siliani ì quali uopo un lungo 
silenzio hanno deciso di pro
testare puooiijameine coiitio 
i soprusi e le torture in Bra
sile, cosi ì vescovi cileni, ine 
dopo il colpo di Stato ael 
settembre Imi Hanno evita
to ai pronunciarsi pubonca-
mente ±>uii azione cena giun-

NEW YORK, 26 
Parlando davanti alla com

missione delle Nazioni Unite 
per i diritti dell'uomo, per 
Iniziativa e a nome della Fe
derazione internazionale delle 
donne democratiche, la vedo
va del presidente cileno Al
lende ha chiesto ieri sera al-
l'ONU di condannare « le vio
lazioni dei diritti umani com
piute dalla giunta militare» 
al potere a Santiago e di co
stringerla «a cessare la mas
siccia repressione che ha ca
rattere di genocidio ». 

Le Nazioni Unite — ha det
to Hortensia Bussi de Allen
de — possono contribuire a 
salvare dal carcere o dalla 
morte numerosi cileni, perse
guitati con una crudeltà for
se peggiore di quella di cui 
diedero triste prova i nazisti. 
Ella ha descritto il Cile co
me « una nazione resa schia
va ». « Nel mio paese — ha 
detto — il di ritto alla vita 
non ha senso », ed ha indi
cato in molte decine di mi
gliaia • il numero delle vitti
me del colpo di stato dell'll 
settembre scorso. Altre mi
gliaia di persone si trovano 
nelle carceri nei campi di con
centramento ed in altri luo
ghi di detenzione, o agli ar
resti domiciliari. 

Hortensia Bussi de Allen
de ha detto di parlare &non 
tanto come la vedova del pre
sidente cileno assassinato. 
quanto e soprattutto coma 
una moglie ed una madre di 
una delie tante famiglie cile
ne distrutte » dalla repressio
ne, interpretando cosi il do
lore, la protesta, l'angoscia di 
« centinaia di vedove, di mi
gliaia di madri private dei 
figli, e di tutto un popolo 
derubato dei suoi diritti fon
damentali ». 

Il Cile — ha aggiunto — A 
caduto nelle mani «di quat
tro generali dementi». Essi 
hanno fatto «cose anrnra 
peggiori di quelle perpetrate 
da Hitler». Il numero esatto 
delle loro vittime potrà esse
re - conosciuto solo quando 
«gli assassini saranno chia
mati a rendere conto dei lo
ro delitti». «Vi sarà un'altra 
Norimberga per loro», ha 
concluso, alludendo al pro
cesso internazionale in cui fu
rono condannati per crimini 
di guerra i più importanti 
esponenti del regime nazista. 

Il discorso della vedova di 
Allende ha suscitato profon
da emozione. Per sostenere la 
sua richiesta di intervento 
dell'ONU hanno parlato i de
legati dell'URSS, della Bulga
ria, della Repubblica demo
cratica tedesca, della Polonia, 
della Jugoslavia e di altri 
paesi. 

La reazione della delegazio
ne della giunta cilena è stata 
tanto violenta, quanto priva 
di argomenti. Mentre la ve
dova del presidente parlava, 
i rappresentanti dei generali 
di Santiago hanno diffuso un 
manifestino in cui, invece di 
respingere o smentire le ac
cuse. si «denuncia» l'accusa-
trice come rappresentante di 
una «organizzazione - fan
toccio manipolata dall'Unione 
Sovietica ». Intervenuto a sua 
volta, l'ambasciatore di Pino-
chet all'ONU. Raul Bazan. 
ha rimasticato a lungo lo 
stesso concetto, infarcendolo 
di luoghi comuni antisovieti
ci. Al suo indirizzo, dal set
tore del pubblico, alcune per
sone (forse esuli cileni) han
no lanciato in spagnolo vio
lente invettive: «Bugiardo! 
Assassino! ». I delegati del
l'URSS e della Bielorussia 
hanno protestato perchè Ba-

ta militare, ora si appresta- . - - ._, , , , 
no a panare. « fissi s» renuu- j ^n_p_ andato fuondell argo-
no conto che si trovano oggi 
neliimpasse e il card. i n . a Hennquez, arcivescovo di 
bantiago e pre&iucnie delia 
Conferenza episcopale cilena, 
si appresta a prendere posi
zione molto nettamente con
tro la ' repressione esercitata 
aaila giunta». 

mento in discussione. 
Nel corso del dibattito il 

rappresentante italiano, Cas-
sese, ha proposto la forma
zione di una commissione in
ternazionale d'inchiesta sul Ci
le e ha denunciato la viola
zione compiuta dai regime di 

i Pinochet della dichiarazione 
Nel secondo documento sui I dei diritti dell'uomo e della 

Brasile, ì vescovi americani, convenzione dell'ONU sui di
dopo un richiamo ai aiscor- j ritti civili e politici. 
so di Paolo VI ai carainali ; BELGRADO. 26 
pronunciato alla vigilia di ita- • Durante una conlerenza 
tale sulla politica internazio- stampa davanti a giornalisti 
naie, auermano cne ia <;nie- jugoslavi e stranieri accredi
ta, i vescovi costituiscono in ; 
brasile una delie uuime lor- • 
ze organizzate capaci di op
porsi aa una « pouuca ai re
pressione che ha già inve
stito le organizzazioni giova
nili, 1 partiti politici, i sin
dacati, le associazioni conta
dine ». 

«Noi solidarizziamo — af
ferma il documento dei vesco
vi americani — con l'appel
lo lanciato nel marzo 1973 

tati a Belgrado, il segretario 
del Partito socialista cileno, 
Carlos Altamirano. ha annun
ciato che una commissione 
internazionale per investigare 
sui crimini commessi dalla 
giunta militare in Cile sarà 
tonnata verso la metà di 
marzo a Helsinki. 

Aitamirano, cne si trova da 
alcuni giorni in Jugoslavia, 
ha detto che ventimila per
sone sono state uccise e che 

dai vescovi brasiliani per un ; altre quarantamila sono sot-

# • > * 

più grande rispetto dei di
ritti nell'uomo ti vescovi b»-a-

: siliani avevano denunciato' le 
torture, la soppressione de.le 
libertà politiche, la liquida
zione fisica delie persone, ec
cetera) e per la nomina di 
una commissione intemazio
nale di giuristi con la funzio
ne di giudicare i regimi che 
violano le libertà più elemen
tari ». Anche per il Brasile, i : 
vescovi americani chiedono al 
loro governo di subordinare 
gli aiuti finanziari e milita
ri alia garanzia che i diritti 
dell'uomo siano ripristinati. . 

L'appello dei vescovi ameri
cani assume un particolare 
significato perchè è stato pub 
bucato in un momento in cui 
la situazione interna cilena 
si va sempre più inasprendo 
sul piano delia repressione 
tanto da provocare anche di

vergenze all'interno della giun
ta militare e subito dopo che 
il governo brasiliano aveva 
lanciato una nuova campagna 

, contro la Chiesa accusata di 
* « filo-comunismo » e di « sov-

slvismo». ; •< • 

Alceste Santini 

toposte a maltrattamenti e 
toiture nelle carcen e nei cam
pi di concentramento. «Oltre 
180 per cento dei cileni — ha 
detto Altamirano — condan
na la giunta militare fasci
sta ». Ha ribadito che « il po
polo cileno non accetta l'at
tuale situazione » e che le for
ze progressiste si stanno rior
ganizzando per adeguare le 
forme di lotta 

Il segretario socialista, inol
tre, ha accusato la giunta mi
litare cilena di tentare di uc
cidere di « morte lenta e si
cura » il segretario generale 
del Partito comunista Luis 
Corvalan. La giunta non ha 
il coraggio di processare il 
dirigente comunista, perchè 

• teme che Corvalan trasformi 
il banco degli accusati in una 
tribuna per denunciare, come 
accusatore, i crimini della 
giunta stessa. Ecco perchè I 

- suoi persecutori tengono Cor
valan in condizioni climati
che malsane, nella speranza 
di sbarazzarsi di lui provo
candone la morte per malat
tia. Cosi ha concluso Altami-

' rano, esortando la stampa a 
denunciare i metodi infami 
dei fascisti al potere in Cile. 

Si aggrava la crisi in Etiopia 

Si ribellano 
all'Asinara 

reparti della 
guarnigione 

I militari occupano la città protestando per il co
sto della vita - Il pronunciamento sembra essersi 

• esteso anche a Massaua 

ISOLA DI JOLO (Filippine) — Truppe governative fotografate subito dopo la conquista della 
collina di Bud Datu, che era una roccaforte dei guerriglieri musulmani. Secondo CUPI, cin
que e forse sei città sono state rase al suolo in due mesi di sanguinosi combattimenti fra 
l'esercito e ì guerriglieri 

ADDIS ABEBA, 26 
Dopo le dimostrazioni del 

giorni scorsi • nella capitale, 
sanguinosamente represse da 
reparti militari e polizia che 
hanno ucciso almeno una de
cina di manifestanti (tre se
condo le cifre ufficiali), l'im
peratore di Etiopia, Hailè Se-
lasslè, ha dovuto oggi fronteg
giare una nuova grave crisi, 
anch'essa provocata dal co
stante aumento del costo della 
vita. Stamani poco dopo le 
8 (ora italiana), varie migliaia 
di soldati della guarnigione 
dell'Asinara — la seconda cit
tà dell'impero, con 250 mila 
abitanti — si sono ribellati e, 
guidati da ufficiali subalterni, 
hanno occupato tutti i punti 
nevralgici della città. Si cal
cola che non meno di 10 mila 
soldati abbiano partecipato 
alla ribellione; essi hanno pre
so sotto controllo gli uffici 
governativi, l'aeroporto, le 
strade che conducono alla 
Asmara, le banche, l'ufficio 
telegrafico e, a quel che sem
bra, anche la sede del gover
natore generale. Secondo vo
ci non confermate, lo stesso 
sarebbe accaduto nel porto di 
Massaua. 

I militari hanno dichiarato 
di essersi ribellati « perché le 
paghe sono troppo basse ». 
La ribellione ha i comunque 
suscitato viva preoccupazione 
nel regime, se si considera 
che l'Asinara è il capoluogo 
dell'Eritrea, dove da molti an
ni il Pronte di Liberazione eri
treo conduce la lotta per l'in
dipendenza. 

Nel pomeriggio, lo stesso 
imperatore Hailè Selassiè ha 
pronunciato un discorso alla 
radio, annunciando l'immedia
to aumento delle paghe ai mi
litari, nel chiaro intento di 
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Mentre Kissinger arriva a Damasco per sbloccare la situazione 

Israele solleva nuovi ostacoli 
al «disimpegno» con i siriani 

Le dichiarazioni annessionistiche di Golda Meir nei riguardi del Golan provocano una messa a punto 
americana - Il Segretario di Stato inizia la sua missione con un incontro con il presidente Assad 

Conferenza stampa a Washington 

Nixon insiste 
contro l'embargo 

il caso Solgenizin e il dialogo con l'URSS 

WASHINGTON. 26 
In una conferenza stam

pa tenuta ieri sera alla TV. 
Nixon ha sostenuto, in pole
mica con il parere espresso 
da un apposito gruppo di stu
dio della Camera, che una 
procedura di impeachment 
(messa in stato di accusa) 
non può essere avviata nei 
suoi confronti senza un rea
to previsto dal codice pena
le. Nixon si è detto certo che 
il Congresso non riuscirà a 
condurre in porto, l'azione. 

Il presidente ha promesso 
di collaborare con la Com
missione giustizia' della Ca
mera, che indaga sull'esisten
za o meno di circostanze che 
consentano l'incriminazione, 
ma soltanto «in coerenza 
con le responsabilità costitu
zionali », - ' che •• implicano 
«una difesa del prestigio del 
presidente»: una precisazio
ne che equivale, in pratica, a 
un rifiuto di collaborare. Le 
domande dei giornalisti sui 
vari - scandali dell'ammini
strazione sono" state pungen
ti e Nixon ha risposto con 
evidente nervosismo. 

In merito all'embargo ara
bo sul petrolio, il presidente 

ha detto ancora una volta 
che esso verrà revocato entro 
breve tempo, e che dovrebbe 
esserlo «indipendentemente» 
dai progressi - verso la pace. 
« E' chiaro ,— ha aggiunto in 
tono velatamente ricattato
rio — che se l'embargo dure-' 
rà, i progressi verso la' pace 
subiranno un rallentamento». 
Si è espresso quindi in ter-
rhini ottimistici sulla possibi
lità che gli Stati Uniti supe
rino egualmente la crisi, ma 
ha minacciato di porre il ve
to a eventuali emendamenti -
posti dal Congresso alle" mi
sure da lui chieste per l'au
mento dei prezzi. 

Sul caso Solgenizin. Nixon 
ha detto di avere « molta sim
patia» per lo scrittore, ag
giungendo che sarebbe pron
to a «rompere» con l'URSS 
se ciò risultasse utile, ma 
che. non essendo questo il 

' caso, ed essendo a essenziale» 
che gli sforzi per evitare un 
confronto tra le due grandi 
potenze continuino, gli Stati 
Uniti a continueranno a ne-

, goziare ». Nixon ha osservato 
' che le decisioni nei confron
ti di • Solgenizin avrebbero 
potuto essere «più dure». 

Un discorso durante la sua visita a Pechino 

Bumedien invita 
l'Europa a una 

«sana collaborazione» 
PECHINO. 26. 

D presidente algerino* Bume
dien. in occasione dì un pranzo 
offerto oggi in suo onore dal 

' primo ministro cinese Ciu En lai. 
ha rivolto un appello agli 
europei, affinchè siano disponì
bili ad «una sana coopcrazione 
coi paesi in via di sviluppo 
che garantirebbe loro le ma
terie prime necessarie ». -

In nferimenlo alla confe 
renza di Washington sull'ener
gia. Bumedien ha sostenuto 
che « l'interesse dell'Europa non 
è quello di mettere la sua 
economia sotto il controllo dei 
grandi monopoli americani *; 
secondo il presidente algerino 
«il tentativo fatto a Washington 
di stabilire un cartello per con
trollare le fonti -di energia e 
le materie prime del Terzo 
mondo non può portare che ad 
esacerbare le contraddizioni 
tra paesi sviluppati e paesi in 
via di sviluppo». 

Fonti informate riferiscono 
che Bumedien visiterà proba
bilmente Dacca durante il viag
gio di ritorno 'da -Pechino. La 
Cina è l'unico membro perma
nente del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU che non abbia rico
nosciuto il Bangladesh, a cau
sa della sui stretta amicizia 
con il Pakistan. Le stesse fonti 
sostengono che Bumedien ed il 
primo ministro del Bangladesh 
hanno discusso « alcune que
stioni attinenti ,. con la Cina > 
durante un loro recente in
contro. 

Ieri Bumedien si era incon
trato con il Presidente Mao. 
con il quale ha avuto un ampio 
scambio di "edute. « Il Quoti
diano del Popolo > ha dedicato 
oggi l'intera prima pagina al
l'avvenimento. definendo gli 
ospiti algerini come «amici ve
nuti dalle rive del mar Me
diterraneo ». 

BEIRUT. 26 
Il Segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger è a 
Damasco, per tentare di av
viare il negoziato siro-israelia-
no sul disimpegno militare nel 
Golan. Alla partenza da Lon
dra (dove aveva avuto in mat
tinata incontri con i gover
nanti inglesi) Kissinger ha det
to che il suo governo conside
ra il disimpegno sul Golan co
me uno dei « problemi chiave » 
del Medio Oriente. «Spero — 
ha aggiunto Kissinger — che 
a Damasco potremo fare pro
gressi verso la pace »: e alla 
richiesta se conta di avere dai 
dirigenti siriani l'elenco dei -
prigionieri di guerra israeliani 

'ha risposto: « La questione dei 
prigionieri è una delle condi
zioni preliminari, per l'avvio 
dei negoziati. Io spero molto 
che riusciremo ad avere l'e
lencò ». - -' 
• A quanto si apprende da Da
masco. " Kissinger (che è ac
compagnato dall'esperto in af
fari medio-orientali Joseph Si-
sco) avrà - stasera' stessa una 
riunione di lavoro con il presi
dente siriano Assad e con il 

'ministro defili esteri Khaddam. 
Oggi i quotidiani del partito, 

« Al Baas >. e del governo. 
e Al Saura ». insistono sui con
tenuti politici di ogni possibile 
intesa per il disimpegno. « La 
pace — scrive « Al Baas » — 
può essere ristabilita - solo se 
Israele si conformerà alle se
guenti risoluzioni delle Nazio
ni Unite: ritiro da tutti i terri
tori e ripristino dei diritti dei 
palestinesi ». Sul problema dei 
prigionieri e sulla partecipa
zione alla conferenza di Gine 
vra. ' il giornale scrive: « Chi 
ci garantirà che dopo il disim 
pegno * Israele si ritirerà da 

.tutti i territori? Libereremo i 
piloti israeliani perché tornino 
ancora a-bombardarci? La par
tecipazione della Siria alla con-

' ferenza di - Ginevra dipenderà 
dai progressi che saranno rea
lizzati ». ' ' * • 

Questi interrogativi di parte 
siriana vanno valutati alla lu
ce della posizione israeliana. 
che costituisce allo stato delle 
cose il maggiore ostacolo alla 
missione di Kissinger. Golda 
Meir ha infatti ribadito anco
ra una volta che le alture del 
Golan «sono parte integrante 
di Israele »: ed è evidente che 
su questa base nessuna intesa 
è possibile con il governo di 
Damasco. 

Thomas Scotes. capo della 
seziope • interessi americani 
presso l'ambasciata d'Italia a 
Damasco (come è noto, non esi
stono - dal 1967 rapporti diplo
matici USA-Siria) ha rilasciato 

• oggi una intervista al giornale 
libanese « Daily Star » per affer
mare a chiare "lettere che « gli 
Stati Uniti non sono d'accordo 
con la dichiarazione del primo 
ministro israeliano. Questa di
chiarazione è molto imbaraz
zante per noi ed ha suscitato 
vivaci reazioni nella regione. 
Ma non è la prima dichiarazio
ne israeliana con la quale sia
mo in disaccordo. Non potrà 
esserci pace nella regione — 
aggiunge il diplomatico ameri
cano — senza il ritiro delle 
forze israeliane, da una parte, 
e senza il riconoscimento, dal

l'altra. della realtà di Israele ». 
Al Cairo, il quotidiano « Al 

Abram ». commentando le pro
spettive della missione Kissin
ger. scrive che «l'Egitto è 
parte direttamente interessata 
dato che i fronti siriano ed egi
ziano sono militarmente e poli
ticamente uniti ». e Al Ahram » 
aggiunge che l'Egitto desidera 
che il disimpegno sul Golan 
inizi prima che sia completa
to il disimpegno sul fronte del 
Canale e del Sinai. Kissinger, 
come è noto, sarà al Cairo 
giovedì per incontrare Sadat. 

I colloqui 

di Kissinger 

a Londra 
LONDRA. 26 

' Il Segretario di Stato ameri
cano Henry Kissinger ha di
scusso stamani con i dirigenti 
politici inglesi i problemi re
lativi al Medio Oriente, al pro
blema > energetico nel contesto 
della conferenza di Washington 
sull'energia ed ai colloqui sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici. . 

Dapprima Kissinger si è in
contrato con il ministro degli 
èsteri Douglas Home e con il 
ministro dell'energia Carrington, 
nella sede del Foreign Office. 
« II colloquio — ha detto Io 
stesso Kissinger — è stato 
molto amichevole e costrutti
vo»; esso è durato complessi
vamente arca due ore. 

Kissinger si è poi incontrato 
con il premier Heath. 

porre fine alla sedizione. ' Si 
è ripetuto, cioè, quanto avve
nuto di recente in Giordania. 
dove Hussein si è trovato a 
fronteggiare un analogo pro
nunciamento della guarnigio
ne di Zarqa, rientrato dopo 
la decisione del re di aumen
tare le paghe. 

Funzionari del Dipartimento 
di Stato americano (gli USA 
hanno all'Asinara una delle 
loro maggiori basi di teleco
municazioni) hanno dichiara
to che il governo etiopico. 
pur se deve fronteggiare gravi 
problemi Interni, « non è tut
tavia minacciato da un colpo 
di stato». Ciò non toglie 
che negli ambienti diploma
tici della capitale americana, 
la situazione in tutta l'Etio
pia sia considerata « alquan
to seria». 

E' da rilevare che domenica 
l'imperatore Hailé Selassiè 
aveva promulgato un decreto 
con !1 quale viene abbassato il 
prezzo della benzina e si ga
rantisce un controllo del prez
zi per la maggior parte del 
generi alimentari. L'esercito, 
chiamato a reprimere le ma
nifestazioni di Addis Abeba. si 
era lamentato per l'ascesa del 
costo della vita ed aveva chie
sto un aumento del salari, so

prattutto con riferimento ai 
soldati semplici, ai sottufficia
li ed agli ufficiali del gradi me
no elevati. 

Benché gli ammutinati del-
l'Asmara abbiano assicurato di 
non condurre una lotta contro 
il regime, alcuni osservatori 
— come si è visto — hanno 
tuttavia espresso preoccupazio
ne per gli avvenimenti odierni, 
in quanto finora l'esercito era 
considerato la spina dorsale 
dell'attuale regime dell'Etto-1 
pia. Una ribellione come quel- ' 
la odierna, e la eventuale ri
chiesta dei militari di ottene
re anche qualche posto all'In
terno della compagine gover
nativa, potrebbero far precipi
tare le cose. 

Fonti qualificate hanno rife
rito in serata che la situazione 
nella città era calma; negozi 
ed uffici sono rimasti chiusi 
per l'intera giornata ed il traf
fico è risultato limitato . al 
massimo: le comunicazioni ae
ree sono sempre bloccate. 

Concluso a Bagdad 
il viaggio della 

delegazione del PCI 
nel Medio Oriente 
La delegazione del PCI com

posta dai compagni Gian Car
lo Pajetta, Luciano Barca e 
Umberto Cardia è rientrata il 
26 febbraio in Italia a conclu
sione del viaggio che l'ha por
tata in Egitto. Libano, Siria, 
Irak. 

A Bagdad la delegazione è 
stata ricevuta l'altro ieri dal 
presidente della Repubblica 
irachena Al-Bakr che l'ha trat
tenuta a cordiale colloquio. 
Precedentemente si erano con
cluse le conversazioni ufficia
li con la delegazione del par
tito Baath, presieduta dal mi
nistro Izzat Moustafà membro 
del Consiglio della rivoluzione 
e della Direzione del Baath. 
Negli incontri le due delega
zioni hanno espresso in spiri
to di amicizia e franchezza i 
rispettivi punti di vista sui 
modi per sostenere la lotta e 
i diritti dei popoli arabi e, 
specificamente, del popolo pa
lestinese, sul problema del pe
trolio e delle materie prime, 
nonché sui rapporti tra l'Ita
lia e l'Irak. 

II tema internazionale e 
quello dell'energia sono stati 
anche esaminati in specifici 
colloqui con il compagno Ham-
dani. membro della Direzione 
del partito Baath e responsa
bile della politica economica e 
del petrolio, con il ministro 
dell'economia, con quello del 
petrolio e con il sottosegreta
rio agli esteri Shazel Taga. 

Nei colloqui sono stati au
spicati più stretti rapporti tra 
i due paesi e l'amicizia e 'a 
collaborazione tra i due par
titi. 

«Sull'orlo del precipizio» secondo i laburisti 

Il passivo inglese 
a livelli record 

Dal nostro corrùpondeite 
LONDRA. 26 

Il più grande disavanzo regi
strato. in un mese, nel corso 
dell'intera storia della Gran Bre
tagna ha riacceso 'a polemica 
laburista che giustamente con
danna la politica economica del 
governo. 

TI deficit nel gennaio è salito 
alla cifra senza precedenti di 
333 milioni di sterline. Di que
sto passo si raggiungeranno i 
3 -i miliardi prima della fine del 
1974 (circa 6 mila miliardi in 
lire italiane) in aggiunta ai due 
miliardi e mezzo di sterline del 
1973. Il colossale passivo — fa 
rilevare l'opposizione — è stato 
accumulato come conseguenza di 
un boom illusorio e di una cor
sa inflazionistica attivamente in
coraggiata dai conservatori. 
' L'aumento del prezzo del pe
trolio non è ancora arrivato a 
far sentire la sua influenza ne
gativa. Quindi le prospettive so
no ancor più pesanti. Il nuovo 
governo che uscirà dalla consul

tazione del 28 febbraio deve pri
ma di tutto cercare un prestito 
presso i centri finanziari mon
diali (Fondo monetario interna
zionale e mercato dell'eurodol
laro). L'aliquota immediatamen
te necessaria (che non esclude 
.iffatto ulteriori richieste) si ag
gira sui tre miliardi di sterline. 
Il • semplice dimezzamento di 
questo prestito prosciugherà 
gran parte dell'attivo annuale 
dei conti con l'estero britannici. 

Sotto i conservatori Io squili
brio della bilancia dei pagamen 
ti è diventato permanente: un 
dato cronico aggravato da ma
novre inflazionistiche, fuga di 
capitali, speculazione, ecc. 
. TI deputato Roy Jenkins, labu
rista, ha detto che « i conserva
tori hanno spìnto fi paese sul
l'orlo del precipizio». Secondo 
Heath il passivo dimostrerebbe 
ancora di più «la necessità di 
un governo forte ». 

L'atmosfera elettorale conti
nua ad essere incerta e confusa. 

a. b. 

i *• ' Vivace discussione 
(Dulia prima pagina) .', 

bitativa. ' L'agenda di questo • 
Consiglio dei ministri è stata 
discussa sabato scorso nel cor
so di un incontro tra Rumor ' 
e Fanfanl che ieri hanno 
avuto, a Palazzo Chigi, un < 
nuovo colloquio. 

Al Ministero del Bilancio, 
ieri sera, La Malfa e Giollt-
tl hanno discusso la politica 
di investimenti nel Sud. Era
no presenti anche i ministri 
Donat Cattln e Gullottl. 

Le dichiarazioni dell'altro 
Ieri di Rumor sono state com
mentate da varie parti. Una 
nota di « Nuova proposta » 
(Bertoldi-Manca) ha sottoli
neato Ieri che «una crisi di 
governo "al buio" veramente 
noti risolverebbe alcun proble
ma sul tappeto, ma al contra
rio farebbe correre il rischio 
di pregiudicare ancora di più 
la situazione; questo non vuol 
dire — aggiunge la corrente 
socialista che fa capo al mi
nistro del Lavoro — che si 
debba rimanere prigionieri di 
una sorta di "stato di neces
sità", ma piuttosto questo ra
gionamento deve servire a sol
lecitare in tutti il massimo 
senso di responsabilità, per 
affrontare nel modo più chia
ro ed energico le difficoltà del 
momento ». Secondo 11 repub
blicano Mammi. è « pretestuo
sa » la contrapposizione tra 
socialisti e PR1 in materia di 
politica economica. E della 
stessa opinione è il presiden
te del gruppo del senatori so
cialdemocratici, Ariosto, il qua
le ha ricordato che la DC 
non - ha ancora fatto cono
scere la propria posizione sul
le tesi, che vengono attribuite 
a La Malfa e a Glolitti. 

La Direzione socialista di 
domani affronterà sicuramen
te la discussione sulle que
stioni del prestito del Fondo 
monetario e, più in generale, 
della politica economica del 
governo. Il PSI, come ha ri
badito De Martino, resta net
tamente contrario a un indi
rizzo deflazionistico. Un altro 
argomento, tuttavia, si è ag
giunto nelle ultime ore. At
traverso l'agenzia Agenparl, 
infatti, è stato preannuncia
to che nel corso della riunio
ne di Direzione si parlerà di 
una iniziativa socialista in 
favore del rinvio del referen
dum. L'agenzia, facendo ri
ferimento a • un portavoce 
mancinlano, afferma che la 
corrente che fa capo al
l'ex segretario del PSI soster
rà In Direzione la tesi « secon
do la quale dinanzi alla dif
ficile situazione in cui versa 
il Paese è conveniente rinvia
re il referendum per evitare 
che ai tanti fattori laceranti 
che turbano il Paese se ne 
aggiunga un altro». La cor
rente di Mancini aveva smen
tito nei giorni scorsi voci re
lative. si, ad un rinvio del re
ferendum, ma determinato da 
una sospensione della legge 
Fòrtuna-Baslini (a questo, 
fanno dire i manciniani, « 710» 
abbiamo mai pensato »). 

Sempre sul referendum, la 
agenzia dell'on. Andreotti dif
fondeva ieri la voce secondo 
cui il governo dovrebbe deci
dere venerdì anche riguardo 
alla data della consultazione 
(si era parlato del 12 maggio). 
La Presidenza del Consiglio 
non ha tuttavia confermato. 
E' noto, d'altra parte, che De 
Martino ha chiesto ai segre
tari degli altri partiti gover
nativi una riunione collegiale 
per discutere sull'argomento. 
prima di giungere a una de
cisione formale. 

« IL GIORNO » B glornale 
milanese // Giorno, di pro
prietà pubblica, non è uscito 
per due giorni. Con Io scio
pero, i redattori del giornale 
hanno voluto protestare nei 
riguardi della mancata pub
blicazione di un articolo del 
giornalista Giancarlo Zizola. 
che ricostruiva la genesi del 
documento della Conferenza 
episcopale italiana sul refe
rendum. 
- Il testo di questo articolo 
(«Come si è giunti alla deci
sione») sarà pubblicato oggi 
da Paese sera. Zizola scrive, 

tra l'altro, che « il documento 
presentato all'inizio della riu
nione (del vescovi) dal segre
tario dell'episcopato, monsi
gnor Bartoletti, con l'appro
vazione previa del Papa, era 
stato sostanzialmente respin
to: nel testo approvato dal 
Consiglio, non c'era traccia 
dei princìpi di libertà di co-
scienza, di rispetto del plura
lismo, di non ingerenza della 
Chiesa nella controversia, che 
facevano parte del progetto 
iniziale». Secondo Z'zola. la 
«linea dura», sostenuta dal 
cardinale Siri, aveva « influi
to in maniera determinante 
nella stesura del documento». 

Sulla questione del Giorno 
ha presentato una interroga
zione al ministro delle Parte
cipazioni statali 11 de on. Ca-
bras. 

jAKAbAI II problema del ' 
referendum è stato trattato 
anche dal senatore Saragat 
con una Intervista a Epoca. 
L'ex capo dello Stato sostiene 
che • p« inevitabilità » della 
consultazione è dovuta, tra 
l'altro, alla « intransigenza as
soluta» della DC In materia 
di divorzio. Saragat soggiun
ge che un referendum sul 
matrimonio, « che per t cre
denti è un sacramento», b 
« contrario alla logica: non si 
mette ai voti un sacramento. 
Mi pare — rileva ancora Sa
ragat — che vi siano cose t 
che noti possono essere sog
gette a consultazioni popola
ri, perché sono problemi di 
coscienza individuale ». 

COOPERATIVE ^ ^ na. 
zionale delle cooperative ha 
diffuso ieri un documento 
con il quale sottolinea « co
me non sia posstbtle né ac
cettabile affrontare i proble
mi dell'inflazione e del defi
cit < della bilancia dei paga
menti con misure deflnttive ». 
Al governo, rileva la Lega, si 
chiede una politica che, «per 
gli orientamenti e i contenu
ti, consenta il concreto avvio 
delle riforme, per la gestio
ne delle quali la scelta della 
cooperazioae e dell'associa-
sionismo — tn agricoltura, 
nell'edilizia, nella distribuzio
ne, per il Mezzogiorno — è 
essenziale». Il documento ri
leva anche che « il governo 
non ha saputo né voluto ac
cettare ini confronto serio 
sulle proposte reiteratamente 
avanzate dal movimento 
cooperativo per porre in atto 
un organico sistema di con
trollo democratico dei prezzi, 
nella loro formazione alla 
produzione e nelle risultanze 
finali alla distribuzione ». 

La Lega delle cooperative, 
infine, chiede l'apertura di 
un reale confronto con il go
verno sui temi che interes
sano il Paese e il movimento 
cooperativo. 

In visita 
nella RDT 

il sottosegretario 
Cesare Bensi 

11 sottosegretario agli Esteri. 
on. Cesare Bensi. è giunto ieri 
a Berlino, prima - tappa di un 
giro di visite ufficiali in alcu
ni paesi dell'Europa Orientala 
Oltre alla RDT. dove si tratter
rà nella giornata di oggi. Ben
si visiterà l'URSS (dal 28 feb
braio al 13 marzo), la Polonia 
(dal 13 al 18) e la Romania 
(dal 18 al 23 marzo). 

In una dichiarazione rilascia
ta alla stampa prima della sua 
partenza dall'aeroporto di Fiu
micino. il sottosegretario ha ri
levato che la sua visita, nella 
RDT è la prima che un espo
nente del ministero defM Esteri 
italiano compie in questo pae
se dopo l'allacciamento delle re
lazioni diplomatiche con l'Ita
lia. Ciò. ha soggiunto, dimostra 
il crescente interesse dell'Ita
lia a stabilire un dialogo con 
un paese che costituisce uno 
dei più importanti fattori dello 
equilibrio europeo. 

Scelta di coscienza 
, (Dalla prima pagina) 
elettorale che si va avvicinando, 
lo « spirito di crociata » e gli at
teggiamenti da « guerra Ji reli
gione ». 

• • • • . 

CROTONE, 26 
Il segretario della Curia ar

civescovile di Crotone, don 
Giuseppe Covelli. ha inviato 
una lettera al quotidiano di 
destra La Gazzetta del Sud. 
nella quale, in polemica con le 
tesi antidivorzistiche sostenu
te da quel giornale, preannun
cia che voterà, insieme a 
« molti altri sacerdoti ». con
tro l'abrogazione della legge 
Fortuna-Spagnoli-Bashn;. 

Gioventù aclista 
ribadisce la sua 

posizione 
sul referendum 
Il Direttivo di Gioventù Acli

sta ha esaminato nei giorni scor
si — informa un comunicato -— 
« la situazione v enutasi a crea
re in seguito alla pubblica de 

pie-razione della Presidenza na
zionale nei confronti dei - re
sponsabili nazionali giovanili 
ed alla gravissima decisione di 
sospendere ogni attività di 
Gioventù Aclista ». 

Com'è noto, i giovani delle 
ACLI avevano assunto il 12 feb
braio scorso una chiara ed avan
zata presa di posizione sulla 
questione del referendum, espri
mendo anche «alcune valuta
zioni a sostegno del pluralismo. 
della libertà di coscienza e delle 
scelte in una società che vuole 
essere libera e tollerante ». 

Tale presa di posizione è sta
ta ora confermata dal Direttivo 
di Gioventù Aclista — il cui Co
mitato nazionale allargato è con
vocato per il 16 - 17 marzo — 
che ha rivolto un appello a tut
ta l'organizzazione «perché si 
sviluppi l'iniziativa a salvaguar
dia della democrazia interna e 
dell'autonomia a tutti i livelli dì 
movimento ». impegnando al 
tempo stesso le proprie struttu
re « a dibattere i problemi eh* 
il referendum pone al movimen
to operaio ed alle sue organiz
zazioni ». 
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